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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE

Questo testo rappresenta la nuova edizione dell’opera Fondamenti di Chimica per le 
Tecnologie la cui prima edizione ha visto le stampe nel 2020. Rispetto ad essa non si 
è voluto soltanto fare una revisione testuale completa, ma apportare anche alcune 
modifiche sostanziali. Tra queste vi è la decisione di “trasferire” i due capitoli finali 
sulla Chimica Inorganica nella piattaforma online, rendendoli disponibili gratuita-
mente per la consultazione agli studenti che disporranno di questa nuova edizione 
del libro. Con questa operazione di snellimento ci siamo potuti permettere di ag-
giungere nuovi argomenti in alcuni capitoli, ma anche di approfondire aspetti fon-
damentali in altri. Come nella precedente edizione, il nostro scopo è rimasto quel-
lo di fornire un libro che rendesse più evidenti i fondamenti dei concetti di 
chimica generale che trovano applicazione in tutti i campi delle tecnologie, mante-
nendo il rigore scientifico che ha sempre caratterizzato la nostra opera.

Tale approccio alla chimica generale si manifesta in tutto il testo ed è particolar-
mente evidente in quei paragrafi, opportunamente segnalati nel corso della tratta-
zione principale, che sono stati posti alla fine del capitolo sotto la voce “Approfon-
dimenti”. In tal modo possono essere consultati facilmente pur senza compro- 
mettere la lettura del testo principale. Confidiamo che questo approccio produca 
una migliore comprensibilità di alcuni concetti e costituisca un valore aggiunto al 
libro, soprattutto per quegli studenti che non abbiano seguito corsi di Chimica Fi-
sica o non prevedano nemmeno insegnamenti di questo tipo nel loro percorso. Per 
questo abbiamo cercato di far trasparire il senso insieme chimico e fisico che carat-
terizza sia le proprietà della materia e che le sue trasformazioni.

Come nella precedente edizione ci siamo attenuti alle convenzioni aggiornate 
dell’International Union of Pure and Applied Chemistry (IUPAC) ma, abbiamo 
comunque continuato ad adottare termini comuni nei laboratori di ricerca e nelle 
aule didattiche come “concentrazione molare” e “molarità”, anche se al giorno 
d’oggi sconsigliati. Per la stessa ragione la nomenclatura dei composti inorganici 
trattata nel testo è prevalentemente quella tradizionale, ma non mancano i riferi-
menti a quella IUPAC e alla notazione di Stock.

Pensiamo infine che l’impostazione chimico-fisica del nostro libro e gli appro-
fondimenti presenti alla fine di quasi ogni capitolo possano essere apprezzati an-
che da docenti e studenti di altri corsi di studio nell’ambito delle scienze matema-
tiche, fisiche e naturali dedicati agli aspetti più applicativi della chimica e dei 
materiali, che possono trovare in questo testo un buon complemento allo studio.

GLI AUTORI

Padova, 29 Settembre 2023
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